
stica, da ll’altro  la to  si a ttacca alle idee basilari del rom an­
ticism o (I). A ssegnarlo così, in teram ente, al realism o è a tto  
d ’in trusione estetica; fa re  a ltre ttan to  in favore del rom antici­
sm o è rivendicazione sen tim entale. D ividerlo in due e  d am e 
un « pezzo  » al realism o, un  altro  al rom anticism o è opera­
z ione ... chirurgica che non va, che  lo « m ostrizzerebbe » sia 
p u re  appag ando  il desiderio di regolisti, di sistem izzatori, i 
quali per! sm ussare gli angoli sporgenti dei loroi inquadram enti 
n o n  risparm iano le p iù  vitali sporgenze. N on  resta, quindi, 
a ltra  che  inalveare  la figura « b ila terale  » del Lazarevic in 
quel periodo  di transizione rom antico-realistica che va, circa, 
dagli ann i se ttan ta  ai novan ta  del secolo d iciannovesim o e 
c h e  nelle storie della  le tteratura  serbo-croata, p e r com odità 
di ripartizione e sem plicità di esposizione, è  sta to , pu rtroppo , 
om esso, com e se  dal rom anticism o' del K aradzic al realism o 
dello  Stankovic ci fosse un passo solo, com e se, per esempio', 
nel « romantico- » Sapcanin non  ci fossero segni di realism o o 
nel « realistico » Ignjatovic (il suo prim o rom anzo è del 1859!) 
n o n  ci fosse tu tto  un  to rren te  di rom anticism o. E, sì che qual­
ch e  cosa d i consim ile è stato  pur constata to  e segnalato  fra il 
razionalism o ed il rom anticism o (2). M ettere  quindi, cioè ri­
m ette re  L aza K Lazarevic al suo  deb ito  p o s to  nel quadro  
d e lla  le tte ra tu ra  serba  : ecco l ’atto- di nobile e giusta rivendi­
cazione che  spe tta  agli storici d e ll’avvenire.

L a  fo rtuna che  il Lazarevic gode nella le tte ra tu ra  serba  
va d ’un  passo  con il sorgere ed  il p rocedere  della  sua  crea­
zione artistica e continua poi alla sua m orte. Q u ando  egli si 
p re sen ta  con i suoi prim i racconti, la le tte ra tu ra  serba a ttra ­
versa  u n  periodo  di ristagno e d i infecondità, specialm ente 
nei generi narrativi. I novellieri G juro  Jaksic e S tjepan Lju- 
b isa  sono già m orti, Jakov  Ignjatovic è dedito- alla politica, 
M ilovan Glisic è agli inizi della carriera  e Janko- Veselinovic 
e  Simo M atavulj sono ap p en a  sulla breccia. I racconti e le

(1) Forse pochi Serbi 'definirono il Lazarevié così bene come il suo 
traduttore cèco J. H tjd e c ,  op. cit., pag. 20.

(2) Cfr. J. S k e r l ic , Istorija srpske Knji&evnosti, Belgrado, 1927, II 
edizione.

*  1 5 6  *


